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GEOMETRIE SOTTILI E DIVINITÀ

Intervento:

Esiste una corrispondenza tra le geometrie sottili umane e le geometrie dimensionali, sottili delle divinità, delle forze dell’oltre?

Falco:

Geometria è un concetto che adoperiamo a livello umano ed è utile per gli elementi di contatto tra noi ed altre Forze, anche quelle divine. Non è detto che le Forze divine abbiano necessariamente bisogno di geometrie o altri elementi simili. Si tratta piuttosto di una conseguenza, di un punto di traduzione. Il fatto che si usano in magia delle geometrie di vario genere per disegnare delle forme è utile per noi. È come se queste geometrie fossero degli scalini che ci permettono man mano di avvicinarci ad altri stati della realtà possibile.

Intervento:

Queste geometrie sottili, sacre, dimensionali hanno una loro continuità, che va ad unire tutti gli esseri umani in un unico grande cristallo? È possibile immaginare una realtà del genere?

Falco:

Immaginare una geometria unica per tutti è una conseguenza della geometria che ripete le proprie figure base. Immaginare tutto questo è romantico anche se poi ci sono variazioni nelle forme che possono essere anche calcolate. Ricordiamoci che geometria è un concetto strano perché è una realtà che può essere a due o più dimensioni, una realtà che media la nostra vita la quale in genere non è fatta di geometrie ma è fatta di collegamenti, di condotti, di forme tra loro molto discoste le une dalle altre e che poi vengono mediate  tramite ciò che  noi chiamiamo appunto geometria. Quindi, se vogliamo, esiste una geometria di specie, così come esiste una geometria negli atomi o nelle forme base.

Intervento:

Così come esiste una relazione tra la mappatura delle nostre microlinee e le Linee Sincroniche del nostro pianeta, allo stesso modo è possibile stabilire l’appartenenza di una specie di un pianeta  analizzando le sue geometrie? Esiste una relazione tra le geometrie sottili ed il fatto che si viva in un certo mondo, in un certo spazio/tempo definito?

Falco:

Sì, le forme teoricamente potrebbero essere riconoscibili dalle “geometrie” base che le contraddistinguono, per cui, per esempio, le geometrie di un pianeta sono diverse da quelle di un altro pianeta. Quindi, tutte le specie che hanno la stessa origine dovrebbero avere idealmente delle forme base ovviamente comuni. Del resto la forma basate sul carbonio avrà una certa geometria mentre quella basata sul silicio avrà una geometria diversa.

Intervento:

Al di là dell’aspetto terapeutico, lo studio e l’intervento su queste geometrie quale ricaduta può dare dal punto di vista della magia e della ritualità?

Falco:

Geometria e ritualità si uniscono evidentemente in base a tutte le strutture che adoperiamo per mediare le varie forze e poi tradurle, come fossero degli scalini di avvicinamento, in ciò che a noi interessa per i vari tipi di intervento, da quelli sanitari a quelli evocativi e così via. Quindi, esistono questi scalini rappresentati da forme diverse. Per esempio, quelle che si usano per le operazioni della Triade hanno una scala di valori e traduzioni in successione le une rispetto alle altre, ed alcune realtà diventano man mano altre, a scatola cinese, in modo da poter salire con diversi livelli di “geometrie” fino ai punti che ci possono interessare. Passando attraverso tutto questo si arriva agli aspetti terapeutici relativi alla salute, ai segni o ai sistemi di trasmissione delle energie ed alle loro trasformazioni.

Intervento:

L’iniziazione e i passaggi di grado che effetto hanno sulle geometrie umane?

Falco:

L’iniziazione e i passaggi di grado possono cambiare le pareti di appoggio della struttura d’anima dell’individuo. Esistono delle trasformazioni che adesso si possono vedere sotto forma di geometria ma che si possono vedere anche in un’altra maniera. Quindi vengono modificate perché la persona è modificata, perché le energie sono diverse rispetto a quelle per le quali funzionava prima.

LA NOBILTÀ DI NASCITA

Intervento:

La mia domanda riguarda la programmazione dei figli e la nobiltà di nascita da distinguere da quella d’anima che sappiamo è conquistabile, cioè differibile nel tempo.

In passato sono stati considerati programmati figli di cui non esistevano i permessi e, in certi casi, neanche l’idea da parte dei genitori o perché non esisteva una coppia stabile a coprirli in quanto era stata invece fornita un altro tipo di copertura. Al contrario, ricordo il caso di un figlio programmatissimo  di coppie esoteriche che rischiava questo tipo di condizione a causa dei fattori caratteriali dei due genitori, Io vorrei comprendere tecnicamente quella che è la condizione della programmazione per riuscire, da una parte, ad evitare facili considerazioni del tipo karma, fortuna, simpatie, favoritismi e dall’altra anche atteggiamenti moralissimi o superstizioni riguardo all’argomento di programmazione e nobiltà di nascita anche perché sappiamo l’importanza del detto: “chi ben comincia è a metà dell’opera”.

Falco:

Innanzi tutto la nobiltà di nascita è una sola e quindi si può avere dall’inizio e la si può portare avanti. I vari discorsi di copertura o non copertura fanno parte di condizioni specifiche; non tutti sono uguali, anzi, per fortuna, nessuno è uguale a nessun altro e quindi alcune condizioni apparentemente diverse per ciascuno possono andare bene per altri. Quindi, non esiste certo uguaglianza, ma c’è la possibilità di conquistare, ottenere e sviluppare la nobiltà di nascita, tant’è che, come abbiamo visto nel tempo, tanti l’hanno persa e tanti l’hanno acquistata. La nobiltà di nascita diventa una possibile linea di nobiltà che poi la persona stessa saprà o meno gestire quando avrà l’età e quando ne avrà le capacità in maniera successiva. Ciò che conta è fornire a coloro che nascono tutto l’aiuto possibile usando tutti  i mezzi che abbiamo a disposizione. Bisogna davvero imparare ad usarli tutti, altrimenti si diventa molto facilmente superstiziosi da tutti i punti di vista. 

Quindi la nobiltà di nascita può essere acquisita o persa in base al comportamento, alle azioni che, ritualmente parlando, possono compiere coloro che hanno la potestà di scegliere per altri finché i figli sono piccoli. Ed ecco che le situazioni possono essere tra loro molto diverse: a volte c’è la nobiltà di nascita coperta solo da uno dei genitori, a volte, da entrambi, a volte, da coppie o non coppie. Sono situazioni che possono variare in base ad una grande quantità di condizioni.

Intervento:

Io mi sto riferendo al discorso relativo alla struttura d’anima in riferimento alla quale la  programmazione permette il richiamo di una determinata personalità dominante o comunque un insieme di personalità prestabilito. Tecnicamente cosa avviene quando da un momento all’altro vi è o meno una copertura o una perdita di questo tipo di condizioni prima della nascita e poi cosa vuol dire acquisire o perdere questo tipo di condizione.

Falco:

Il questo caso significa che, in base alla opportunità che esistono relativamente alle varie persone, questa condizione può essere maggiormente in superficie o in profondità; quindi se è maggiormente in superficie avrà facilità a manifestarsi durante la vita dell’individuo mentre, se è maggiormente in profondità , avrà minore possibilità di potersi manifestare. Si tratta di un tentativo di far risalire il più possibile gli aspetti della programmazione come nobiltà di nascita, collegando, poi, questo aspetto al fatto di avere un ambiente adatto dove esprimere le potenzialità delle anime contenute, della struttura d'anima che quell'individuo, nascendo, ha richiamato o che è stata comunque inviata e quindi collegata a quel corpo quando quell'individuo stava per nascere.

Intervento:

La mia domanda è relativa al tempo atmosferico, alla meteorologia. Sappiamo che, negli ultimi mesi, hai fatto in viaggio delle sperimentazioni sul controllo del tempo atmosferico e più volte hai parlato delle difficoltà a determinare un evento atmosferico piuttosto che un altro proprio perché bisogna calcolare tutta una serie di conseguenze.

Anche nella meteorologia classica si riesce fino ad un certo punto prevedere il tempo. È possibile considerare la meteorologia come un sistema vivo, come se fosse una conseguenza, ad esempio, della presenza di forze divine o superiori che presiedono un determinato territorio. Per fare un esempio, all’interno del nostro corpo esistono dei microrganismi che  vivono in un ambiente determinato dalle  reazioni fisiologiche presenti nel nostro corpo. Per quanto riguarda  i microorganismi che vivono all’interno del nostro corpo l’ipotetico clima al quale partecipano dipende senz’altro dal modo in cui il nostro stomaco si sta comportando. Mi chiedevo se, nel nostro caso, poteva succedere anche un fatto del genere facendo il rapporto tra noi e le forze superiori che possono presiedere ad un determinato territorio.

Falco:

Riguardo la meteorologia direi proprio che non succede questo; sono condizioni fisiche che si manifestano e alle quali le varie forme viventi possono adattarsi. Tra l’altro le previsioni, i vari algoritmi relativi alle previsioni del tempo, come ho letto recentemente non tengono, ad esempio, in considerazione le nuvole perché sarebbe troppo complicato riuscire ad aggiungere anche questo elemento alle previsioni del tempo. Noi sappiamo quanto sono importanti le nuvole nei nostri sistemi di vita. Quindi, si tratta proprio di approcci diversi le cui difficoltà di calcolo sono determinate dal fatto che le stazioni di rilevamento non sono numerose anche se in numero maggiore rispetto a quelle di alcuni anni fa. Una previsione globale è ancora molto difficile perché non si conoscono ancora le funzioni adatte al ricambio delle acque profonde. La diversa densità dell’acqua in superficie marina modifica, ad esempio, altri aspetti, facendo salire o scendere le correnti. Ci sono tantissimi elementi da considerare che non sono stati ancora sufficientemente studiati. Le forme viventi si adattano alle strutture medie determinate dal clima: può essere un clima asciutto, secco, desertico, dove non esiste mai pioggia, umidità nell’aria e un’infinità di altri aspetti, e non diamo loro significati diversi rispetto a quelli che devono avere. Non ci sono divinità specifiche che presiedono a questi aspetti o, meglio, unicamente a questi aspetti. Le forze territoriali gestiscono le condizioni climatiche secondo le loro motivazioni che però non sono quelle che possiamo immaginare o leggere, e sono senz’altro delle altre. Noi subiamo il clima o ci adattiamo ad esso.  

Intervento:

Vorrei sapere se il feto, al momento del concepimento, ha già una sua struttura sottile oppure se l’acquista con il tempo e, in base a questo, se è possibile già lavorare con le stiloself quando il bambino è ancora nella pancia, bypassando tanti esami che possono essere pericolosi per il bambino stesso.

Falco:

Certo, è possibile agire nei confronti di un piccolo. Il bambino, mentre si forma, ha una sua completa struttura radiologica che si adatta e che reagisce alle funzioni naturalmente genetiche. Quindi, il fisico che si predispone ospiterà e si adatterà poi alla struttura d’anima che arriverà alcuni giorni prima della nascita. È possibile intervenire ricordando che bisogna comunque adoperare tutto ciò che man mano abbiamo. Oggi, si riesce ad intervenire relativamente alle nascite per ridurre rischi di vario genere molto superiori rispetto a quelli che si potevano avere in passato. Quindi, bisogna anche imparare ad usare tutti i mezzi.

Intervento:

Vorrei farti una domanda sulla Triade e sul Battesimo di Popolo. Come le fasi della Triade stanno procedendo ed addensandosi sempre di più, ed ora siamo a 12 riduzioni, allo stesso modo vorrei sapere come procede il nostro Battesimo di Popolo e anche se ci sono delle implicanze magiche per quanto riguarda la  densità del nostro Battesimo di Popolo e delle operazioni della Triade.

Falco:

Sì, esistono sempre dei collegamenti tra il Battesimo di Popolo e i lavori relativi alla Triade. Noi infatti non possiamo superare certi livelli di operazioni se prima non siamo ad un certo livello adeguato dal punto di vista di Popolo. Occorre, quindi, un continuo collegamento di questi elementi e man mano procede questo grandissimo lavoro della Triade si sviluppano anche gli aspetti relativi al Popolo. Altrimenti è come se le formiche dovessero costruire una piramide; abbiamo bisogno di qualcosa di molto più adatto e complesso per poter fare questo.

TRIADE E POPOLO DAMANHUR

Intervento:

Abbiamo in questo periodo parlato del risveglio del Dio interiore, ci riferiamo alla Triade come insieme di forze nei confronti delle quali sono il Popolo può essere grande crogiuolo e che  comunque rappresentano il riferimento essenziale rispetto alla nostra esperienza spirituale e alla nostra scuola iniziatica. Inoltre prosegue l’attivazione, giorno per giorno, delle Triadi collegate alle masse planetarie. Vorrei sapere, in tutta questa complessità di riferimenti dentro e fuori di sé, che tipo di riflessi come possiamo rinnovare il rapporto rispetto a Damanhur divina, a Damanhur Get?

Falco:

Da un lato abbiamo bisogno che ogni individuo sia il più possibile cosciente delle cose che occorre mediamente fare, avendo la presenza, la volontà individuale e non semplicemente delegandola ad altri che ci pensano per cui “io non me ne devo occupare”. Non dico che debba esserci un atteggiamento mistico ma ci deve almeno essere un pensiero attento da parte di tutti quanti gli iniziati a questo proposito, altrimenti mancano dei rapporti fondamentali nelle costruzioni successive, e si indebolirebbe proprio già alla base ciò che si costruisce con delle strutture più allargate come ad esempio quelle di popolo, strutture formate dai mattoni basi che sono costituiti dagli individuo singoli. In questo caso crescita, sviluppo, rapporto tra singoli e complessità che  rappresentano, scelte di via o di gruppo o di grado, sono poi parte integrante, il motore e contemporaneamente il cemento per tenere in piedi tutto quanto il resto. Questo è l’elemento base. A tutto questo si aggiungono poi i vari aspetti rappresentati dall’energia che vengono convogliate, gestite, scavate, per poter raggiungere i vari fini che ci interessano. Quindi, conoscenza, tecnologia e volontà sono aspetti che debbono essere sempre strettamente uniti e quando qualcuno se ne dimentica, indebolisce il proprio filo sperando che altri siano più solidi nel contempo; indebolisce  la corda generale con una serie di strattoni, con una serie di incompletezze.

Bisogna tenere contemporaneamente insieme questo disegno, questa geometria, questa struttura, sapendo che è già nella nostra natura essere labili, avere prima un’idea, un’intenzione e poi cambiare idea, umore, voglia, stato d’animo, cambiare le cose che si vogliono fare, che diventano altre, e poi tornano quelle di prima e così via.

Singolarmente ed anche collettivamente siamo molto più imprevedibili del clima anche se sappiamo che mediamente pioverà e  ci sarà il sole e così via. Tutto questo va tenuto insieme in modo da non scendere mai al di sotto dei livelli minimi indispensabili ma anzi tenendoci sempre il più possibile avanti rispetto a questi valori perché, se non ci teniamo più avanti rispetto a questi valori, nulla può cambiare e non possiamo allora andare verso nessuna evoluzione. Evoluzione vuol dire adattarsi o costringere un cambiamento di qualche genere. Se il nostro cambiamento medio ci porta ad essere sempre gli stessi, qualunque cosa facciamo non cambiamo mai. Ecco, allora che abbiamo  da considerare queste  variabili e se abbiamo un progresso spirituale che nella media non sale, se la media è bassa, rimaniamo nella condizione precedente.

Intervento:

Sempre relativamente alle operazioni della Triade una volta che sarà completata questa fase che noi chiamiamo fase finale, la nostra ritualità personale, tradizionale – mi riferisco alle pratiche di meditazione – verrà  modificata in virtù del fatto che si è raggiunta questa nuova alleanza, questa nuova geometria di rapporto con le forze? Verrà per esempio disegnato un mandala della Triade?

Falco:

Esistono tanti aspetti del genere che possono essere cambiati, modificati. Raggiungendo i vari livelli possono cambiare anche alcuni aspetti rituali ma solo quando essi saranno conosciuti ed esplorati a sufficienza. Cambiare prima di questa esplorazione vuol dire non essere, in realtà, mai stati possessori di ciò che esisteva proprio perché non si è capito o adoperato adeguatamente i sistemi che attualmente utilizziamo. Tutto si evolverebbe - devo usare il condizionale - in conseguenza alla capacità di trasformazione che si raggiunge collettivamente e singolarmente. Se singolarmente si raggiungono determinati livelli perché la volontà di ciascuno permette di far questo allora si creerà un movimento generale che porta verso un cambiamento al quale ci possiamo adattare e che,  a sua volta potrà adattarsi a noi, e quindi le varie funzioni della Triade verranno comprese in maniera più approfondita ed adatta da parte di ciascuno. Se si cammina non possiamo lasciare troppo indietro una gamba perché altrimenti facciamo un passo solo. Devono invece muoversi tutte le nostre parti; non possiamo fermarci e questo punto è veramente essenziale. La comprensione di questo nostro adattamento può avvenire solo se ci troviamo in un contesto più allargato al quale partecipiamo e che, quindi, a nostra volta, modifichiamo. Noi siamo stati educati, come damanhuriani, per essere dei trasformatori della realtà. Quando incontriamo qualunque oggetto o ambiente  noi tendiamo a trasformarlo in qualcos’altro, non ci limitiamo ad adattarci a quel luogo, a quell’ambiente ma apportiamo dei cambiamenti, delle trasformazioni anche se, a volte, si corre il rischio di portare dei cambiamenti alle cose senza che cambino le persone, e allora si cambia solo nell’apparenza, cioè nelle cose alle quali si adatta. Ed allora si tratterà del cambiamento per il cambiamento e non della comprensione della necessità di questo inseguimento nel mutare le cose e mutare se stessi mentre le cose cambiano. Si tratta di un concetto simile a quello dell’arte che ci influenza mentre la produciamo e viceversa.

LE STRUTTURE SOTTILI IN DAMANHUR

Intervento.

Ultimamente, insieme ad altre persone, ho ripreso una ricerca relativa alle strutture sottili che ci sono sul territorio di Damanhur. Ho notato che, rispetto alla stessa ricerca che avevo fatto circa tre anni fa in punti che ho esplorato anche abbastanza a lungo e dove non avevo trovato nulla, ora invece pare che ci siano segnali relativi a queste strutture. Siccome c’è stato questo apparente cambiamento mi chiedevo se queste strutture variano nel tempo oppure se semplicemente eravamo noi che in passato non avevamo ricercato molto bene.

Falco:

I monumenti sottili che avete cercato sul territorio, specialmente negli ultimi anni, sono cambiati notevolmente, perché molti elementi che li componevano ora sono costituiti da sistemi concatenati con aspetti diversi rispetto a prima. Sono proprio cambiati anche perché tutte le strutture damanhuriane del nostro territorio adesso devono essere  adatte ad una percorrenza diversa rispetto al passato. Una volta transitavano solo i damanhuriani mentre oggi transitano anche gli ospiti, personaggi di vario genere, individui, forze di vari gradi e livelli e, quindi, abbiamo dovuto irrobustire tutte le strutture sottili proprio perché  quello che prima era sufficiente ora non lo è più. Quindi se avete rilevato differenze possono essere effettivamente tali. Ci sono delle strutture che devono essere continuamente rifatte perché chi le attraversa le modifica. Per fare un esempio immaginate delle persone che calpestano delle aiuole per cui esse devono essere continuamente risistemate. Altre strutture diversamente collegate e collocate sul territorio vengono sovente cambiate e trasformate e quindi hanno forme diverse, geometriche e non.

Intervento:

Sempre a proposito di ricerca, qualche settimana fa, parlando della nuova apparecchiatura che hai definito di passaggio da artigianato ad industria relativamente alla produzione dell’energia, avevi detto  che, per coloro che volevano fare delle ricerche, esisteva la possibilità di avere energia a disposizione mentre prima, essendoci poca energia, non esisteva questa possibilità. Vorrei sapere se questo è già possibile o se le apparecchiature devono essere ancora collaudate per un po’ di tempo?

Falco:

È già possibile l’utilizzo di queste energie per la ricerca; bisogna  però presentare dei progetti se si vuole avere collegamento con forze di vario genere. La persona presenta il progetto, e se il progetto è interessante, è possibile avere una quantità di energia molto più grande che in passato, avendola a disposizione anche subito.

GLI SPIRITI DI NATURA

Intervento:

Riprendendo il discorso degli spiriti di natura, oggi abbiamo questo grande obiettivo collegato all’autosufficienza 2003 e allo slancio di Olio Caldo e dell’agricoltura. Gli spiriti di natura hanno certamente a che fare con il mondo della natura, con l’agricoltura. Ultimamente parliamo in misura minore degli spiriti di natura ma più diffusamente di self, di forze divine a vari livelli. Oggi, come possiamo vivere il rapporto con gli spiriti di natura? Vorrei poi sapere se, nella relazione con queste forze, il nostro rapporto è cambiato, se questi stessi spiriti si sono evoluti oppure se esiste un livello di relazione più profondo da indagare?

Falco:

Gli spiriti di natura, in questo momento non sono cambiati come entità, come forze, anche se, come sapete, sono plasmabili dal nostro pensiero. Oggi vengono contattati in misura minore perché non sono alla moda. Resta comunque il fatto che noi siamo in un territorio che da sempre è abitato da esseri di questo genere, territorio che abbiamo trasformato in alcuni luoghi e in alcuni punti in un vero e proprio giardino. Per fare un esempio è come se avessimo trasformato la savana in un giardino dove ci sono  fonti per abbeverarsi e cibo. Abbiamo modificato molto il territorio ed oggi esistono delle fonti sottili che emettono dei cibi, del nutrimento adatto per queste forze tant’è che il loro numero è aumentato molto sui nostri territori, in rapporto di uno a dieci. Il fatto che poi passino attraverso i damanhuriani che interagiscono con le loro parti sottili e non vengano percepiti, è semplicemente una questione di moda. Si parla d’altro ed allora ognuno fa la sua vita, anche se, in molti casi, alcuni particolari della sincronicità spesso sono gestiti da forze di questo genere le quali vedono, ad esempio dove mettiamo i piedi ed allora ci spostano il chiodo da sotto la scarpa. A volte possono fare da mediatori perché ne traggono comunque un grosso vantaggio. Noi in genere siamo ciechi, spesso per moda, perché si parla d’altro mentre alcuni continuano ad interessarsene e cercare di stabilire dei rapporti nei luoghi e negli spazi appositi. Esistono sempre forze, i cosiddetti spiriti di natura, nei vari luoghi, anche dove siamo noi adesso, che sono luoghi nuovi. Si sono cercati dei contatti in modi diversi, e si sono costruiti alcuni oggetti che sono utili per unire i vari elementi. Dove si passa si costruisce e si lascia comunque sempre traccia del nostro passaggio non invasivo. Anche quando ci spostiamo con il Viaggio noi ci siamo sempre portati dietro entità e forze di vario genere, esseri di natura di vario tipo. I camper da questo punto di vista sono abitatissimi. Sto cercando adesso di dare un’idea più allargata di ciò che succede con gli spiriti di natura, con le forze delle rocce, delle acque, l’incontro tra gli uni e gli altri. Con un po’ di tempo a disposizione tutti quegli spazi ed oggetti diventano vivi e si adattano a forme animali dell’ecosistema naturale ed anche all’ecosistema dell’oltre e quindi anche a ciò che concerne quelli che noi chiamiamo spiriti di natura.

Intervento:

Dal punto di vista dell’attuale tecnologia selfica, sappiamo che le self fanno la loro parte, attraverso i circuiti, la collaborazione con self più complesse. Mi incuriosisce capire in quale modo e in quale ambito, rispetto a questa ricerca tecnologica relativa anche ai microattrattori e alle concatenazioni, gli spiriti di natura possono intervenire.

Falco:

Gli spiriti di natura, nelle loro varie distinzioni, a livello di elementali e di cinque forze basi svolgono una loro parte nella ricerca selfica. Nei vari laboratori alcune di queste forze, più di altre, si sono rilevate bravissime in alcuni tipi di ricerche, anche nei modi di unire i nostri tipi di ragionamento ad altre logiche. Addirittura ci sono delle forze di queste genere che hanno richiesto, a suo tempo, l’uso dello psicoelaboratore, che è stato concesso proprio perché si tratta di qualcosa di veramente interessante apprendere delle cose con dei punti di vista diversi rispetto ai nostri e superare alcuni circuiti chiusi nella nostra mente, nel modo di ragionare dei quali non ci rendiamo conto. Questo vale per me ma penso che valga anche per gli altri. Quindi, l’interazione delle differenze, nei vari livelli e gradi, è ottimale e non è solo un elemento secondario; avere queste forze a disposizione è un fatto importantissimo come abbiamo visto in passato per quanto riguarda il demone personale o l’entità legata a ciascuno.  Queste forze che hanno a che fare con noi che ci permettono, quando siamo completi, di interagire in maniera equilibrata tra noi e tutto quello che ci compone. È come se noi fossimo capaci di parlare con i nostri vari componenti.
Alcuni di questi componenti sono intelligenti per conto loro, non solo gli organi ma anche altri esseri che vivono in simbiosi con noi, in simbiosi davvero molto più stretta rispetto a quella che crediamo di pensare.

Intervento:

Il nostro territorio è attraversato da molti ospiti e ho notato che molti si vivono proprio il nostro territorio.

Falco:

Certo, molto di più dei damanhuriani.

SOSTANZA NON SOSTANZA E I DAMANHURIANI

Intervento:

Noi sappiamo che lasciamo comunque delle tracce; in quale modo queste tracce possono anche essere utili a noi dato che vanno ad influire sul territorio e sulla sostanza non sostanza.

Falco:

Gli ospiti, in genere, vivono il territorio in maniera più completa e con più attenzione dei damanhuriani. Si può anche capire il motivo. Per gli ospiti Damanhur è una novità mentre, per i damanhuriani, è facile cadere nelle abitudini. L’abitudine è il nostro grande demone negativo. Quindi è molto positivo che il territorio sia vissuto da molti ospiti che, per noi, sono un elemento utile perché mantengono vive molte realtà, tanto è vero che, in molti ambienti, sia nel territorio che nel Tempio ed in altri spazi nostri, di solito sono più sensibili gli ospiti rispetto ai damanhuriani. È come se i damanhuriani si abituassero a Damanhur che diventa così una realtà a cui si è abituati, allo stesso modo in cui chi vive in città, ad un certo punto, non sente più i rumori della strada, il tram, i suoni che possono esserci attorno proprio perché, a causa dell’abitudine, la sua mente ha allontanato quei rumori. Tutto questo, da un certo punto di vista, è invece un controsenso perché damanhuriani teoricamente sono a Damanhur per aumentare e non ridurre la loro sensibilità; quindi, la volontà di esercitare la propria sensibilità teoricamente dovrebbe essere quella che permette di far funzionare gli organi. La funzione crea l’organo e, quindi, l’organo dovrebbe fare il muscolo ed essere allenato a questo aspetto. Quando si incontra invece l’abitudine, il discorso si fa triste, e diventa molto diverso. Quindi, se riuscissimo ad essere più attenti e capaci di stupirci, di osservare con l’occhio e con l’animo pulito, ed ingenuo ciò che succede, senz’altro potremmo percepire e vivere meglio il nostro ambiente così straordinario ed eccezionale mentre abbiamo delle persone che, arrivando a Damanhur, hanno trasformato Damanhur in un condominio perché l’abitudine li ha trasformati, li ha fatti diventare o ritornare  individui normali. Le persone, quando visitano i nostri luoghi, scrivono che sentono le forze, le energie e non sono persone, per loro natura, più sensibili dei damanhuriani, sono solo persone che arrivando in Damanhur, sono più attente, con l’idea di voler vedere e sentire queste energie e ne hanno una verifica diretta, aspetti che un damanhuriano il quale, in questi casi, noi chiamiamo disincantato,  che poi significa accecato, cioè privato di sensi, non avverte proprio per questa brutta abitudine, per questa componente alla quale si cede.

Intervento:

Vorrei sapere se cambia e come cambia la sostanza non sostanza sul nostro territorio, in relazione al fatto che transitano molti più ospiti.

Falco:

La presenza di ospiti, quando sono ospiti attenti, migliora la sostanza non sostanza, perché, per fare un esempio, lo sguardo di piacere su un fiore  rende migliore quel fiore mentre lo sguardo che passa avanti e non si accorge dei fiori è quello che li fa appassire. Se, in passato, arrivavano delle persone che, con la loro presenza e con il loro modo di essere potevano essere dannose per la sostanza non sostanza, oggi quando, invece, arrivano ospiti che si attengono pienamente alle regole, in particolare quelle del fumo, essi, con la loro presenza, rinvigoriscono l’ambiente, lasciano fiorire i fiori e i fiori sono contenti di essere guardati, se vogliamo usare questo esempio. Nel contempo il damanhuriano che avesse un simile atteggiamento otterrebbe dei risultati ancora superiori, ed alcuni riescono con gioia intima a vivere, vedere, sentire, guardare il nostro ambiente per quello che effettivamente è, mentre altri, per loro scelta, hanno deciso di diventare sordi, ciechi, senza tatto. È una scelta anche questa, un potere che abbiamo.

Intervento:

Per ultimo volevo chiederti se ci sono in atto delle raccolte di questa sostanza non sostanza che si sono automatizzata?

Falco:

Sì, ci sono raccolte di molte sostanze. Abbiamo scavato dei pozzi verso le profondità terrestri in punti diversi fra loro anche molto distanti e si sta preparando una grande rete per accogliere una grande quantità di sostanza base, sostanza non sostanza che in parte è automatizzata ma, come tutti gli aspetti che sono relativi agli esseri viventi, può essere automatizzata in funzione comunque dell’attenzione degli operatori. Non c’è niente che si fa in maniera automatica, specialmente quando abbiamo a che fare con queste forze. Occorre avere a disposizione una  presenza, una volontà di fare, come è successo nel viaggio quando ogni persona ha rappresentato un diverso strumento, una parte indispensabile per far funzionare le self, proprio come una valvola base. Questo discorso continua ad essere indispensabile anche se sono cambiati degli aspetti di unicità che in passato questa valvole. Adesso possono essere cambiate, modificate, però occorre sempre avere l’attenzione, la capacità e la volontà di sentire; nessuno può partecipare alle raccolte di vario genere se non “ci si mette del proprio”, se non ci lasciamo influenzare da ciò che succede. Noi non possiamo essere distaccati dall’ambiente; se piove o se fa sole non possiamo essere sempre della stessa temperatura, sempre umidi o sempre asciutti, indipendentemente da quanto succede all’esterno di noi. Noi siamo immersi in un ambiente sia spirituale che sottile, sia magico che fisico e noi interagiamo con questo ambiente. Se siamo vivi interagiamo; quando smettiamo di interagire acceleriamo la nostra mortalità.

LE ROCCE TERAPEUTICHE

Intervento:

Sono andato a fare una passeggiata nel nostro territorio a Tentyris e ho visto due rocce che sono venute alla luce dopo un lavoro fatto con una work campo (campo di lavoro). Sono stupende, enormi e molto belle. Potresti suggerirci qualcosa su quale potrebbe essere l’utilizzo terapeutico di tutta l’energia che questa massa enorme può ricevere ed esprimere a partire da quella solare in poi?

Sono molto esposte al sole, a sud sud/est e anche come calore ricevono un’ottima temperatura.

Falco:

Quando abbiamo comperato la Baita come territorio, la prima azione che abbiamo fatto è stata quella di liberare alcune rocce dalla terra in modo che diventassero dei punti di contatto con la terra stessa. Si utilizzavano sdraiandoci sopra. Un’operazione che si potrebbe fare, se queste rocce fossero proprio ben esposte, sarebbe quella di inciderle leggermente in modo tale da disegnare una sagoma umana sulla quale è possibile sovrapporci con il nostro corpo, preparandole poi per questi aspetti. Esistono aspetti terapeutici  di contatto con le forze del luogo, come si creasse un conduttore con le grandi rocce, e se poi sono bene esposte il discorso diventa anche più piacevole e interessante.

LE CABINE DI CROMOTERAPIA

Intervento:

Mi piacerebbe fare una cabina di cromoterapia però fatta con specchi curvi in modo da creare proprio un uovo, però non ho le conoscenze necessarie per sapere se la luce immessa in una struttura a specchio scomponga poi la persona. Ecco, mi piacerebbe sperimentare questa possibilità, però non ne ho sufficienti elementi.

Falco:

Innanzi tutto non si usano specchi nelle cabine per la cromoterapia perché la riflessione sullo specchio corregge il tipo di frequenza di luce che viene immessa. Non è utile una forma particolare ma in genere si usano pareti bianche perché riflettono la luce da tutte le parti e addirittura le sedie sono trasparenti per lo stesso motivo. Non è il caso poi di creare delle strutture complesse, in quanto ciò che importa è la gestione del segnale. Per esempio, noi utilizziamo nelle cabine di fonocromoterapia una gestione selfica proprio per correggere ciò che succede nella luce, facendo in modo che questa possa intervenire non solo sulla superficie della pelle ma venga usata dal corpo anche come cibo in modi e momenti diversi, proprio a profondità differenti. Altri aspetti relativi alla rifrazione non hanno motivo d’essere, e non possono servire a qualcosa di specifico.

LA CONSAPEVOLEZZA DINAMICA

Intervento:

Puoi ampliare il discorso sulla consapevolezza e sulla partecipazione a cui accennavi prima?

Falco:

Consapevolezza spesso non significa fantasticare su qualcosa ma significa assimilare degli elementi su quello che occorre fare. Io consiglio un’idea  di consapevolezza come elemento dinamico e non tanto come elemento su cui riflettere, come qualcosa di staccata da noi. Ecco una persona può osservare un cubo di legno, cercando di prendere consapevolezza ma mentre fa questo dimentica anche tutti gli oggetti che sono attorno mentre quelli continuano ad esistere. La consapevolezza dovrebbe invece essere un allargamento della propria coscienza e non un restringimento, una focalizzazione della nostra coscienza su “qualcosa”. Si tratta, in questo caso di concentrazione che, a volte, può servire per qualche motivo specifico. Bisogna quindi essere il più possibile consapevoli di tutto per poter adeguatamente reagire all’ambiente, rispetto agli aspetti che ci possono interessare. La consapevolezza, di cui parlavamo prima a proposito delle presenze sottili sul territorio, ci fornisce elementi con i quali ci confrontiamo o dovremmo confrontarci regolarmente. Dovremmo avere una agenda funzionante che ci ricordi, anche nei momenti nei quali altrimenti le dimenticheremo, che potremmo fare e continuamente riscoprire aspetti diversi, allontanando quindi la noia.

Intervento:

Un argomento che riveste una grande importanza, sia dal punto di vista filosofico che come necessità pratica per il damanhuriano, è quello di uscire da propri schemi tant’è che esiste un corso apposito che è il pensiero laterale. Contemporaneamente, si sta facendo l’addestramento per nuovi viaggi temporali. Ti chiedo se questi due corsi sono tra loro in relazione. Un corso per temponauti può aiutare anche il viaggiatore stesso ad esplorare fiumi differenti?

Falco:

Il problema è, in questo caso, semmai rovesciato. Se la persona non impara a vedere la realtà normale in maniera differente in qualunque posto vada continua a vedere la stessa realtà, rischiando di non individuare le necessità, le cose che effettivamente servono, che sono utili ed indispensabili. L’addestramento fondamentalmente non è solo relativo all’adattarsi ma anche al riconoscere gli elementi diversi ovunque si trovi, sia nella realtà usuale sia durante epoche e momenti diversi che si possono incontrare, altrimenti la persona riconosce solo le cose che già conosce o che crede di conoscere e quindi rischierebbe di non essere utile per le varie missioni per le quali viene preparato.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

GEOMETRIE SOTTILI E DIVINITÀ

Geometria è un concetto che adoperiamo a livello umano ed è utile per gli elementi di contatto tra noi ed altre Forze, anche quelle divine. Non è detto che le Forze divine abbiano necessariamente bisogno di geometrie o altri elementi simili. Si tratta piuttosto di una conseguenza, di un punto di traduzione. Il fatto che si usano in magia delle geometrie di vario genere per disegnare delle forme è utile per noi. È come se queste geometrie fossero degli scalini che ci permettono man mano di avvicinarci ad altri stati della realtà possibile.

Le forme teoricamente potrebbero essere riconoscibili dalle “geometrie” base che le contraddistinguono.
L’iniziazione e i passaggi di grado possono cambiare le pareti di appoggio della struttura d’anima dell’individuo. 

LA NOBILTÀ DI NASCITA

Le forze territoriali gestiscono le condizioni climatiche secondo le loro motivazioni che però non sono quelle che possiamo immaginare o leggere, e sono senz’altro delle altre.
Esistono sempre dei collegamenti tra il Battesimo di Popolo e i lavori relativi alla Triade. Noi infatti non possiamo superare certi livelli di operazioni se prima non siamo ad un certo livello adeguato dal punto di vista di Popolo. 

TRIADE E POPOLO DAMANHUR

Conoscenza, tecnologia e volontà sono aspetti che debbono essere sempre strettamente uniti e quando qualcuno se ne dimentica, indebolisce il proprio filo sperando che altri siano più solidi nel contempo; indebolisce  la corda generale con una serie di strattoni, con una serie di incompletezze.

Noi siamo stati educati, come damanhuriani, per essere dei trasformatori della realtà. Quando incontriamo qualunque oggetto o ambiente  noi tendiamo a trasformarlo in qualcos’altro, non ci limitiamo ad adattarci a quel luogo, a quell’ambiente ma apportiamo dei cambiamenti, delle trasformazioni anche se, a volte, si corre il rischio di portare dei cambiamenti alle cose senza che cambino le persone, e allora si cambia solo nell’apparenza, cioè nelle cose alle quali si adatta.
LE STRUTTURE SOTTILI IN DAMANHUR

I monumenti sottili che avete cercato sul territorio, specialmente negli ultimi anni, sono cambiati notevolmente, perché molti elementi che li componevano ora sono costituiti da sistemi concatenati con aspetti diversi rispetto a prima.
GLI SPIRITI DI NATURA

Noi siamo in un territorio che da sempre è abitato da esseri di questo genere, territorio che abbiamo trasformato in alcuni luoghi e in alcuni punti in un vero e proprio giardino. Per fare un esempio è come se avessimo trasformato la savana in un giardino dove ci sono  fonti per abbeverarsi e cibo. Abbiamo modificato molto il territorio ed oggi esistono delle fonti sottili che emettono dei cibi, del nutrimento adatto per queste forze tant’è che il loro numero è aumentato molto sui nostri territori, in rapporto di uno a dieci.
Alcuni particolari della sincronicità spesso sono gestiti da forze di questo genere.

Anche quando ci spostiamo con il Viaggio noi ci siamo sempre portati dietro entità e forze di vario genere, esseri di natura di vario tipo.
Gli spiriti di natura, nelle loro varie distinzioni, a livello di elementali e di cinque forze basi svolgono una loro parte nella ricerca selfica.
SOSTANZA NON SOSTANZA E I DAMANHURIANI

Quindi, se riuscissimo ad essere più attenti e capaci di stupirci, di osservare con l’occhio e con l’animo pulito, ed ingenuo ciò che succede, senz’altro potremmo percepire e vivere meglio il nostro ambiente così straordinario ed eccezionale mentre abbiamo delle persone che, arrivando a Damanhur, hanno trasformato Damanhur in un condominio perché l’abitudine li ha trasformati, li ha fatti diventare o ritornare  individui normali.
Abbiamo scavato dei pozzi verso le profondità terrestri in punti diversi fra loro anche molto distanti e si sta preparando una grande rete per accogliere una grande quantità di sostanza base, sostanza non sostanza che in parte è automatizzata ma, come tutti gli aspetti che sono relativi agli esseri viventi, può essere automatizzata in funzione comunque dell’attenzione degli operatori.
LA CONSAPEVOLEZZA DINAMICA

Io consiglio un’idea  di consapevolezza come elemento dinamico e non tanto come elemento su cui riflettere, come qualcosa di staccata da noi.
La consapevolezza dovrebbe invece essere un allargamento della propria coscienza e non un restringimento, una focalizzazione della nostra coscienza su “qualcosa”.
Bisogna quindi essere il più possibile consapevoli di tutto per poter adeguatamente reagire all’ambiente.

Se la persona non impara a vedere la realtà normale in maniera differente in qualunque posto vada continua a vedere la stessa realtà, rischiando di non individuare le necessità, le cose che effettivamente servono, che sono utili ed indispensabili.
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